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LA PAROLA DEL PARROCO

N 
el brano riportato a pag. 4 potremo 

leggere la frase: ogni celebrazione liturgica […] 
è azione sacra per eccellenza, e nessun’altra azio-
ne della Chiesa ne uguaglia l ’efficacia allo stesso ti-
tolo e allo stesso grado. Questa affermazione del 
Concilio Vaticano II (Costituzione “Sacrosan-
ctum Concilium”) è particolarmente preziosa e 
ci ricorda che, come cristiani, non solo viviamo 
il nostro momento più importante durante la 
celebrazione della s. Messa domenicale (l’azio-
ne liturgica per eccellenza) ma che è anche la 
nostra azione più efficace. È la più efficace per-
ché prima che essere ‘nostra’ è azione del Ri-
sorto che rinnova la Sua presenza in mezzo a 
noi come pane e come vino. La tradizione cri-
stiana ha sempre visto l’Eucaristia strettamente 
connessa al mistero dell’Incarnazione. Il Figlio 
eterno del Padre non solo si fa vicino nascen-
do come bambino la notte di Natale, ma, dopo 

Riparte il bollettino?

la Sua risurrezione, entra in noi come cibo (un 
alimento può farsi vicino a noi, entrare in noi, 
molto più di ogni altro essere umano). Attra-
verso questo numero del nostro bollettino vo-
gliamo quindi ringraziare il Signore per questa 
Sua continua presenza e ringraziarci vicen-
devolmente perché in Lui e attraverso di Lui 
ciascuno di noi contribuisce alla realizzazione 
della celebrazione liturgica. Un grazie partico-
lare va poi a tutti coloro che si prodigano per 
l’abbellimento della nostra chiesa e per la sua 
pulizia … anche grazie al nitore dei pavimenti, 
delle panche, delle statue e ai colori dei fiori noi 
possiamo gustare la bontà e la bellezza del Si-
gnore in mezzo a noi.

don Dario
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LA VOCE DEL VESCOVO

Discorso del cardinale Angelo Scola alla città
Basilica di s. Ambrogio

6 dicembre 2011

L’azione di Ambrogio è in grado di of-
frire preziose indicazioni per i l del icato 
momento storico in cui versiamo. Am-
brogio richiama con forza i l senso au-
tentico del la proprietà privata: i beni ci 
sono dati in uso e in primis in funzione 
del bene comune. Fa sentire a lto i l suo 
monito contro la cupidigia e l ’av idità, in 
particolare presso coloro che ricoprono 
cariche pubbliche. Da qui consegue l ’at-
tenzione ai poveri, a i malati, a i condan-
nati a morte, ai prigionieri, a i forestieri, 
agl i affamati, a l le vedove e agl i orfani.... 
Tra le tante fragi l ità del suo tempo non 
dimentica nemmeno quel la degli anziani 
trascurati e lasciati a se stessi e invita i 
f igl i ad assistere i genitori anziani. Par-
ticolarmente signif icativo i l soccorso a 
chi affol lava le città arrivando da fuori, 
soprattutto gl i immigrati, in particolare 
i contadini, colpiti da carestie e guerre, 
e i profughi.

Questa sua sensibi l ità e l ’ impegno sul 
piano socia le ed economico poggiano su 
una strenua difesa del la verità, incuran-
te di r ischi e diff icoltà, nel la consapevo-
lezza che la morale cristiana perfeziona 
quel la natura le senza contraddirla. Ciò 
lo rende particolarmente attento a l l ’eti-
ca matrimoniale e famil iare. Al la ferma 
condanna del l ’aborto fa seguire una de-

cisa va lorizzazione, profetica per i l suo 
tempo, del ruolo del la donna.

Con lo sguardo orientato a l nostro pa-
trono intendo ora offrire qualche rif les-
sione sul del icato frangente che stiamo 
attraversando.

Mi sembra decisiva la prospettiva con 
cui si sceglie di guardare a l l ’odierna si-
tuazione. Parlare di crisi economico-f i-
nanziaria per descrivere l ’attuale fran-
gente di inizio del Terzo mil lennio non 
è suff iciente. A mio giudizio la crisi del 
momento presente chiede di essere letta 
e interpretata in termini di travaglio e di 
transizione.

Questo tempo in cui la Provvidenza ci 
chiama più che mai ad agire da co-ago-
nisti nel guidare la storia è simile a quel-
lo di un parto, una condizione di sof-
ferenza anche acuta, ma con lo sguardo 
già r ivolto a l la v ita nascente: «La don-
na, quando partorisce, è nel dolore, perché 
è venuta la sua ora; ma, quando ha dato 
alla luce il bambino, non si ricorda più del-
la sof ferenza, per la gioia che è venuto al 
mondo un uomo» (Gv 16, 21). I l travaglio 
del parto esige però dal la donna l ’ impe-
gno di tutta la sua energia umana. 

Così anche noi, cit tadini immersi nel la 
crisi economico-f inanziaria, siamo chia-
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mati a metterci in gioco, impegnando 
tutta la nostra energia personale e comu-
nitaria. I l domani avrà un volto nuovo 
se r if letterà la nostra speranza di oggi. 
Una “speranza aff idabile” deve quindi 
guidare le nostre decisioni e la nostra 
operosità. 

Parlare di travaglio e non l imitarsi a 
parlare di crisi economico-f inanziaria, 
vuol dire non fermarsi a l le pur necessarie 
misure tecniche per far fronte a l le gravi 
diff icoltà che stiamo attraversando.

Dal la crisi si esce solo insieme, r ista-
bilendo la f iducia v icendevole. E que-
sto perché un approccio individualistico 
non rende ragione del l ’esperienza umana 
nel la sua tota l ità. Ogni uomo, infatti, è 
sempre un “ io-in-relazione”. Per scoprir-
lo basta osservarci in azione: ognuno di 
noi, f in dal la nascita, ha bisogno del r i-
conoscimento degli a ltr i. Quando siamo 
trattati umanamente, ci sentiamo pieni 
di gratitudine e i l presente ci appare ca-
rico di promessa per i l futuro. Con que-
sto sguardo f iducioso diventiamo capaci 
di assumere compiti e di fare, se neces-
sario, sacrif ici.

Da qui è bene ripartire per r icostruire 
un’ idea di famiglia, di v icinato, di città, 
di paese, di Europa, di umanità intera, 
che riconosca questo dato di esperienza, 
comune - nel la sua sostanzia le semplici-
tà - a tutti gl i uomini.

Non basta la competenza fatta di ca l-
colo e di esperimento. Per affrontare la 
crisi economico- f inanziaria occorre an-
che un serio ripensamento del la ragio-
ne, sia economica che polit ica, come ri-
petutamente ci invita a fare i l Papa. È 
davvero urgente l iberare la ragione eco-
nomico-f inanziaria  dal la gabbia di una 
razionalità tecnocratica e individualisti-

ca di cui, con la crisi, abbiamo potuto 
toccare con mano i l imiti. Ed è a ltret-
tanto urgente l iberare la ragione polit ica 
dal le secche di una realpolitik incapace 
di capire i l cambiamento e coglierne le 
sf ide. Per sol levare la nazione è neces-
sario i l contributo di tutti, come succede 
in una famiglia: soprattutto in tempi di 
grave emergenza ogni membro è chia-
mato, secondo le sue possibi l ità, a dare 
di più. Chi ha i l compito istituzionale 
di imporre sacrif ici dovrà però farlo con 
criteri obiettiv i di giustizia ed equità in-
serendoli in una prospettiva di sv i luppo 
integra le (Caritas in veritate) che non si 
misura solo con la pur indicativa crescita 
del PIL.
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ALLA COMUNITÀDD
CHI siamo

Gruppi Liturgici

Il valore della Liturgia

Cristo è presente nel la l iturgia
Per rea l izzare un’opera così grande, Cristo è sempre 
presente nel la sua Chiesa, e in modo specia le nel le 
azioni l iturgiche. È presente nel sacrif icio del la mes-
sa, sia nel la persona del ministro, essendo egli stesso 
che, «of fertosi una volta sulla croce, of f re ancora se stesso 
tramite il ministero dei sacerdoti», sia soprattutto sotto 
le specie eucaristiche. È presente con la sua v irtù nei 
sacramenti, a l punto che quando uno battezza è Cristo 
stesso che battezza. È presente nel la sua parola, giac-
ché è lui che parla quando nel la Chiesa si legge la sacra 
Scrittura. È presente inf ine quando la Chiesa prega e 
loda, lui che ha promesso: 
«Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, là sono io, in 
mezzo a loro» (Mt 18,20). 
Effettivamente per i l compimento di quest ’opera così 
grande, con la quale v iene resa a Dio una gloria per-
fetta e gl i uomini vengono santif icati, Cristo associa 
sempre a sé la Chiesa, sua sposa amatissima, la quale 
l ’ invoca come suo Signore e per mezzo di lui rende i l 
culto a l l ’eterno Padre. Giustamente perciò la l iturgia è 
considerata come l ’esercizio del la funzione sacerdota-
le di Gesù Cristo. In essa, la santif icazione del l ’uomo 
è signif icata per mezzo di segni sensibi l i e rea l izzata 
in modo proprio a ciascuno di essi; in essa i l culto pub-
blico integra le è esercitato dal corpo mistico di Gesù 
Cristo, cioè dal capo e dal le sue membra. Perciò ogni 
celebrazione l iturgica , in quanto opera di Cristo sacer-
dote e del suo corpo, che è la Chiesa, è azione sacra per 
eccel lenza , e nessun’a ltra azione del la Chiesa ne ugua-
glia l ’eff icacia a l lo stesso titolo e a l lo stesso grado.
(dal la Costituzione “Sacrosantum Concil ium”, n° 7)
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Dalla comunità

I ministranti di san Leone magno

Una del le tante e innumerevoli rea ltà 
presenti nel la nostra parrocchia è quel la 
dei ministranti: è da parecchi anni pre-
sente e sempre in continuo cambiamento 
in base a l la disponibil ità dei ragazzi.

È sempre “operante” durante la mes-
sa domenicale del le 10, durante le mes-
se solenni e ta lvolta durante quel la del le 
11.30; questo in rea ltà è un progetto che 
si cerca di rea l izzare tutti gl i anni ma 
con molta fatica v isto l ’esiguo numero  
di ragazzi, la maggior parte dei quali se-
gue gl i anni di catechismo.

La realtà del gruppo è quella di metter-
si a servizio gratuitamente aff iancando il 
sacerdote nella celebrazione dell ’Eucare-
stia, vivendo da vicino ogni momento e 
ogni gesto.

I ministranti possono essere v isti  come 
degli amici di Gesù che si prodigano per 
rendere sempre più bel la e curata la ce-
lebrazione di quel la Cena che ha segnato 
la storia del l ’umanità. Punti fondamen-
ta l i sono serietà, impegno, puntualità, 
ordine e attenzione per rendere questo 
momento rea le, autentico e v issuto f ino 
in fondo.

I ministranti sono ragazzi come tut-
ti gl i a ltr i, ecco perché tutti ne possono 
fare parte, ma che hanno i l desiderio di 
mettersi a serv izio di Gesù, capirlo in 
ogni suo gesto, in ogni segno e trasmet-
terlo agl i a ltr i. 

È anche per questo che si f issano degli 
incontri durante l ’anno di approfondi-
mento, condivisione e svago.

È  in pratica i l trampolino di lancio nel 
mondo del serv izio gratuito per qualcu-
no che con i l passare del tempo può cam-
biare nei vari ambiti e associazioni del la 
parrocchia; è bel lo dunque vedere come 

COSA facciamo
in tanti anni ragazzi che hanno iniziato 
a stare v icino a Gesù come ministranti  
ora sono educatori nei vari gruppi. È i l 
segno di una crescita e di un percorso di 
amore incondizionato.

La speranza è quel la di poter ampliare 
i l gruppo e renderlo v isibi le per questo 
serv izio di amore anche a l le a ltre messe. 
 
      Fabio

Ora di seguito riportiamo dei pensieri
di a lcuni ministranti veterani … 

Sono passati ormai sette anni da quan-
do abbiamo iniziato i l nostro serv izio 
come chierichetti del la parrocchia. In 
tutti questi anni abbiamo visto molti ra-
gazzi che rinunciavano a questo serv izio 
e nonostante ciò abbiamo continuato i l 
nostro percorso. Vedendo questi ragaz-
zi andarsene anche a ltr i di noi volevano 
prendere la stessa decisione, ma con i l 
sostegno del gruppo ci hanno ripensato, 
perché dopo tutto questo è un percorso 
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Dalla comunità

di crescita e formazione spirituale che, 
soprattutto negli anni del l ’adolescenza, 
può essere di grande aiuto per supera-
re momenti diff ici l i che possono pre-
sentarsi in questo periodo del la nostra 
v ita. È quindi importante v ivere bene 
questo serv izio e questo percorso di cre-
scita, non l imitandosi a partecipare a l le 
Messe, ma impegnandosi anche negli in-
contri che vengono proposti dal gruppo, 
che non devono essere un peso, ma anzi, 
un’ importante occasione per scambiare 
le proprie impressioni sul gruppo e su 
ciò che abbiamo dentro di noi e che ma-
gari può creare turbamenti. 

Per questo siamo molto contenti che in 
queste ultime settimane si siano aggiun-
ti a l nostro gruppo quattro nuovi ragaz-
zi che sembrano intenti a voler iniziare 
questo cammino di crescita con serietà 
e dedizione. La nostra speranza è che 
anche a questi ragazzi, i l gruppo chie-
richetti, possa essere d ’aiuto per la loro 
crescita e formazione spirituale attraver-
so i l serv izio a l l ’a ltare di ogni domeni-
ca e attraverso le esperienze v issute con 
questo gruppo.

Francesco Puteri e Enrico Stroppa

Una messa ad hoc!

Incontri, uscite, r it ir i, gruppi del Van-
gelo… In questa parrocchia non si sta 
mai con le mani in mano! Ma certamente 
non ci dimentichiamo del l ’appuntamen-
to più importante di tutti: la S. Messa 
del la domenica!

Sicuramente per bambini e giovani (ma 
anche i meno giovani non disdegnano) 
l ’appuntamento migliore è la Messa delle 
10, pensata appositamente per loro, basti 
guardare da chi sono occupate le panche 
davanti: bambini del catechismo, gruppo 
medie e gruppo adolescenti, oppure ve-
dere da chi è composto i l coro, insieme 
ai nostri fantastici direttori e chitarristi 
(Gabriele, Marco e Massimo) si a lterna-
no ogni domenica i quattro anni di cate-
chismo e i due già citati gruppi.

Ad esempio domenica 11 dicembre 
hanno cantato i “nuovissimi”, ovvero i 
bambini del primo anno! Timorosi per-
ché è la prima volta? O perché sono a l le 
prime messe? Non vi preoccupate, stan-
no già prendendo conf idenza e le loro 
voci sono risuonate in tutta la chiesa!

Sicuramente un a ltro momento che 
vede i nostri ragazzi protagonisti è quel-
lo del l ’of fertorio: i doni vengono portati 
a l l ’a ltare dai bambini del secondo anno, 
ovvero coloro che si av vicinano a l sacra-
mento del la prima Comunione, e le of-
ferte vengono raccolte dal terzo anno di 
catechismo.

Ancora non vi ho convinto del la loro 
presenza nel la Messa?

Non dimentichiamo i momenti impor-
tanti che v iv iamo durante questa, a cui 
forse a volte prestiamo poca attenzione, 
come la presentazione dei cresimandi, la 
consegna del Padre Nostro, la presenta-
zione di nuovi piccoli chierichetti…

Insomma, ora sappiamo perché questa 
f iumana di pargoli è la prima a prendere 
la comunione e le prediche sono sempre 
un po’ pensate anche per loro!

Sono sicura che dopo tutto quel lo che 
v i ho detto verrete tutti a condividere 
con noi la gioia di questa l iturgia!

A presto!
Federica
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Dalla comunità

Appunti sul Gruppo Zaccaria (accoliti)

Chi siamo
Il gruppo Zaccaria prende i l suo nome 
da Zaccaria, che era sacerdote del Tem-
pio e sposo di Santa Elisabetta. Zaccaria 
apparteneva a l la ottava classe sacerdota-
le, quel la di Albia, una del le ventiquat-
tro stabil ite da David per regolare i turni 
di serv izio settimanale nel santuario.

Il gruppo attualmente è composto da 
10 persone: Fausto, Franco, Giuseppe, 
Luigi, Lorenzo, Marco, Marino, Mario, 
Raimondo e Renato. Quasi tutti sono 
anche Ministri straordinari del l ’Eucare-
stia, cioè distribuiscono l ’Eucarestia du-
rante le funzioni rel igiose e agl i amma-
lati che sono nel l ’ impossibi l ità di recarsi 
in chiesa.

Che cosa facciamo? 
All ’ interno del gruppo l iturgico i l “grup-
po Zaccaria” è formato da volontari che 
integrano i l compito del sacrestano per 

la preparazione del l ’a ltare, la cura del la 
sacrestia, ed effettuano i l serv izio di mi-
nistrante durante le Messe feria l i e so-
lennemente nel le celebrazioni festive .

Nei tempi forti del l ’anno l iturgico don 
Dario ha istituito i l giovedì quale gior-
nata Eucaristica, quindi i componenti 
del gruppo a turno provvedono a l l ’espo-
sizione e r iposizione del SS Sacramento.

Vuoi par tecipare?
Per poter garantire un costante serv izio 
di v igi lanza e preparazione del la sacre-
stia e del l ’a ltare prima del le celebrazioni 
l iturgiche, avremmo la necessità di re-
perire altri accoliti , in particolar modo 
per la domenica pomeriggio. Pertanto se 
qualcuno fosse interessato a entrare a far 
parte di questo gruppo, si r ivolga corte-
semente in Segreteria Parrocchia le op-
pure a don Dario. 

Fausto e Mario
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Dalla comunità

Elogio del canto

Il canto è una manifestazione così natu-
ra le e spontanea che in tutte le civ i ltà è 
sempre stato presente come espressione 
dei sentimenti, del le idee e del la cultura 
dei popoli.

I l canto è un rafforzativo del la parola, 
come un accento o una sottol ineatura. Il 
canto aiuta a imprimere nel la memoria 
idee o immagini che a ltr imenti sfuggi-
rebbero a l l ’attenzione.

La musica l ir ica ne è un esempio, ma 
anche testi di musica leggera sono nel la 
memoria di tutti, per non parlare del le 
melodie elementari dei cori del lo stadio.

Il canto è ser v ito nel la storia per espri-
mere la gioia, dare sfogo a una situazio-
ne di dolore come i negro-spir itual, a 
dif fondere idee come i canti patriottici.

È bel lo esprimere insieme un senti-
mento facendoci accompagnare dal la 
musica.

Noi abbiamo la cattiva abitudine in 
chiesa di seguire in assoluto, r igoroso si-
lenzio le celebrazioni. Poche le r isposte 
a l dia logo, ascolto attento dei canti del 
coro (quando c’è), emozione per l ’orga-
no che con i suoi accordi ci trasmette la 
sensazione del la festa, ma grande rispar-
mio di voce.

Si può obiettare che questa abitudine 
risa le ai tempi in cui i canti e i testi del-
la messa in latino creavano una barrie-
ra a l la comprensione del la celebrazione. 
E i fedel i stavano zitti. Si dice ancora: 
“andare a sentire messa” r iferendoci a l la 
semplice presenza. 

Forse si ha vergogna a far sentire la 
propria voce a l v icino di banco e per 

adeguarsi agl i a ltr i, si tace. Le persone 
che tacciono comunicano agli a ltr i que-
sta reticenza e la maggioranza diventa 
si lenziosa. 

Questo elogio è un inv ito a partecipa-
re, attraverso i l canto, a l le celebrazioni . 
Attraverso i l dia logo con i l celebrante, 
con la voce che madre natura ci ha rega-
lato, pensando solo di essere uno degli 
invitati a l la mensa che deve esternare la 
propria contentezza per l ’ invito ricevuto 
e benedire i l Signore con canti di gioia. 

Nei documenti del Concil io infatti si 
sottol inea sia la necessità che la solennità 
del canto come integrazione l iturgica e 
bel lezza espressiva. 

Inf ine un invito a prendere i l l ibretto 
rosso dei canti, entrando in chiesa, per 
seguire insieme i testi proposti, che sa-
ranno adeguati a l momento l iturgico.

Pietro M.
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Dalla comunità

La corale san leone magno 

La corale S. Leone Magno nasce più di 
30 anni fa per volontà del l ’a l lora parroco 
stimmatino don Andrea (tra l ’a ltro va-
lente musicista).

Negli anni ‘80 mi e’ stato richiesto di 
prenderne la direzione, cosa protrattasi 
f ino ad ora.

Ho trovato un volenteroso gruppo di 
persone: a lcune con qualche conoscenza 
musica le, a ltre con ta lenti natura l i, a ltre 
ancora con una gran voglia di cantare, e 
tanta buona volontà di apprendere.

I r isultati comunque non si sono fatti 
attendere! 

Negli anni ‘90 la cora le era composta 
da più di 40 elementi (se non ricordo 
male 45), tutti ben inseriti e motivati. 
Oltre ad essere impegnati ad animare le 
celebrazioni l iturgiche del la parrocchia 
(in particolare le Messe festive), abbia-
mo partecipato a concorsi, cantato a ma-
trimoni e concerti anche a l di fuori del 
ambito parrocchia le. 

Lo scopo del nostro ser v izio è sempre 
stato quel lo di usare i l canto per coin-
volgere l ’assemblea e rendere più bel le e 
solenni le funzioni comunitarie.

Ci siamo riusciti? Almeno in parte, 
spero di sì !

Fin qui la storia. Adesso, però, dobbia-
mo pensare a l futuro del la nostra Corale. 

I l numero dei componenti e’ diminui-
to (adesso siamo circa la metà), le nostre 
voci non sono come una volta. L’ innal-
zamento del l ’eta è evidente e si r ipercuo-
te sul rendimento canoro. 

La Messa, però, ci piace animata col bel 
canto. Giusto? 

C’è un’unica soluzione: trovare nuove 
voci da introdurre nel nostro gruppo! 

Per questo v i chiediamo una mano. 
Siamo sicuri che tra i parrocchiani ci 

siano persone che cantano con noi dal-
la navata del la Chiesa: perché a l lora non 
farlo direttamente dal coro? 

Lo so cosa state pensando: non sono 
abbastanza bravo/a per far parte del la 
cora le o non sono molto intonato/a.

Ecco cosa v i r ispondiamo: nessuno di 
noi è un cantore professionista. Tutti i 
membri del coro hanno iniziato con le 
vostre paure/timori, ma le hanno supera-
te nel tempo. Certo, qualcuno e’ più bra-
vo degli a ltr i, ma questo non ci ha mai 
l imitati, anzi... 

Se poi pensate che sia impegnativo, 
beh non lo neghiamo, ma non e’ nean-
che una missione impossibi le. Le prove 
si svolgono normalmente i l lunedì sera 
(20.45 - 22.30) e, niente paura: si va  a 
casa in compagnia.

Adesso non avete più scuse... Insom-
ma, se v i abbiamo un po’ stuzzicati, per-
ché non fate un paio di lunedì di ascolto 
a l le prove tanto per vedere di che morte 
si muore? 

Vi garantisco che i l cantare in gruppo 
è un’ottima terapia anti stress, scaccia i 
pensieri e fa bene a l lo spirito. 

Se volete al la f ine di ogni mes-
sa delle 11.30 potrete ottenere ulteriori 
informazioni. 

Vi aspettiamo! 

Rita V.
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Testimoniare, condividere, rafforzare. 
Non solo parole, ma fatti, presenze!
Benedetto XVI, sorridente e con una 
forza incredibi le, mantiene gl i impegni: 
quattro v iaggi apostol ici e una GMG nel 
2011 e una previsione per i l 2012 che ab-
braccia situazioni “diff ici l i ”. 

Ogni sua presenza ottiene una risposta 
numerica importante: è incredibi le vede-
re come la gente ha bisogno d ’amore, da 
ricevere e da dare.

Un’onda di persone che sono “ famiglie” 
e “giovani ”: due rea ltà che i l pessimismo 
ci fa immaginare un po’ appiattite, im-
pigrite o senza speranza e invece sono 
“ forza v iva” che risponde con entusiasmo 
agli inviti del la Chiesa.
Ripercorriamo le tappe:

Croa zia : 4 e 5 giugno. 
Il primo viaggio del l ’anno in occasione 
del la Giornata Nazionale del le Famiglie 
Cattol iche Croate, a Zagabria. Quasi un 
invito, un pre-appuntamento, una pro-
va di quel lo che succederà nel 2012 a 
Milano.

E la r isposta c’ è: 400.000 persone pre-
senti a l la S.Messa protette dal motto 
“Insieme in Cristo”. Benedetto XVI lan-
cia l ’ invito ad aprirsi a l la v ita e a contra-
stare “ la mental ità che propone la con-
vivenza come preparatoria o addirittura 
sostitutiva del matrimonio”.

San marino: 19 giugno.
Ancora un riferimento a l la famiglia, o 
meglio un monito: non cedere a l l ’edo-
nismo e a l relativ ismo. I va lori cristia-
ni devono essere a l imentati e conservati. 
Ad accompagnarlo i l vescovo Luigi Ne-
gri. Ad ascoltarlo 20.000 persone a l lo 
Stadio di Serraval le.

Spagna : 18 – 21 agosto.
Questo v iaggio possiamo considerarlo 
l ’ interval lo, non un viaggio apostol i-
co ma qualcosa che in un certo senso è 
molto di più: la GMG. L’appuntamento, 
priv i legiato, con i giovani. Quale ricor-
do? Un’ immagine: i l nubifragio durante 
la veglia a l l ’aeroporto Cuatro Vientos. 
“No, io rimango” è la r isposta del Papa 
di fronte a l l ’ invito a r ipararsi. Un con-
dividere anche un evento di v ita quoti-
diana e i l giorno dopo l ’esortazione ai 
giovani a “dare testimonianza del la fede 
negli ambiti più diversi, incluso dove v i 
è r if iuto o indifferenza. Non è possibi le 
incontrare Cristo e non farlo conoscere 
agl i a ltr i ”.

Germania : 22 – 25 settembre.
Per la terza volta nel suo pontif icato si 
reca in questa nazione. Un incontro a più 
facce: con la comunità ebraica, con un 
gruppo musulmano, nel l ’ex monastero in 
cui è v issuto Martin Lutero, con cinque 
v ittime di preti pedof i l i, una veglia coi 

SGUARDO SUL MONDO
Around the world

Portare Cristo ovunque!
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Sguardo sul mondo

giovani e ancora numeri: una Messa con 
100.000 fedeli.

Benin: 18 – 20 novembre.
Per la seconda volta in Africa, per inci-
tare i governanti: “non private i vostr i 
popol i del la speranza . Non amputate i l 
loro futuro muti lando i l loro presente. 
Abbiate un approccio etico con i l corag-
gio del le vostre responsabil ità ”. Bene-
detto XVI consegna l ’esortazione apo-
stol ica Africae Munus. “ la pace degli 
uomini che si ottiene senza la giustizia è 
i l lusoria ed eff imera”.

 
Anticipiamo i l futuro
Non tutte le date sono def inite ma già è 
tracciato i l percorso del 2012.

A marzo si prevede la v isita in Messi-
co e a Cuba . I l momento più importante 
potrebbe essere i l pel legrinaggio a l Cri-
sto del Cubilete dove ogni anno in mi-
gliaia si recano a pregare, luogo legato 
a l la storia dei cattol ici messicani da oltre 
un secolo. Si studia una celebrazione eu-
caristica in occasione del bi-centenario 
del l ’ indipendenza del Messico. Non ci 
sarà l ’ incontro a Guadalupe, l ’a lt itudine 
non è sa lutare per i l Papa.

A giugno i l Papa sarà a Milano, per 

l ’ incontro mondiale del le famiglie: “ il 
mondo viene da noi !”

Nel lo stesso mese forse un v iaggio 
in Irlanda , con la Messa i l 17 per la 
chiusura del 50° congresso eucaristico 
internazionale.

Fonti del la chiesa maronita anticipa-
no i l v iaggio in Libano a settembre con 
l ’obiettivo di studiare strategie per r iba-
dire la necessità di proteggere i cristia-
ni del Libano e del M.O. in un contesto 
polit ico sempre più turbolento.

Anche i l Principato di Monaco gradi-
rebbe una v isita, poiché è dal 1532 che 
non accoglie i l Papa.

E in autunno un a ltro importante ap-
puntamento, in Ucraina . La nazione, 
quasi come un bigl ietto da v isita, ha do-
nato nel lo scorso dicembre l ’a lbero di 
Natale di piazza San Pietro e a ltr i più 
piccoli per gl i appartamenti del Papa e 
del la Curia.

Il desiderio
Preghi , ognuno, per il Papa perché sia per 
noi , con noi , per accompagnarci e stimolarci 
a testimoniare Cristo.  Non dimentichiamo 
che il 2012 sarà l ’anno della fede.

Laura
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ASPAZIO ARTE

Quanti conoscono i l museo dei frati cap-
puccini in Milano? Quanti sanno che ha 
a l suo attivo dieci anni di attiv ità?

Quanti hanno usufruito del le nume-
rose iniziative per singole persone o ad-
dirittura per famiglie? Un modo nuovo 
per pensare un pomeriggio insieme, in 
famiglia, un lavor are fare vedere cono-
scere accompagnati da mamma e papà e 
anche dai nonni. Quanti sanno che “que-
sta bellezza”, messa a disposizione di tutti 
è gratis? Parola importante al giorno d’oggi 
che non permette di trincerarsi nella nostra 
ignoranza con la scusa che costa troppo.

La fede nell’arte: un percorso lunghissi-
mo, riproposto in poche eccelse tele esposte 
con garbo. E tra le opere dei frati ritrovia-
mo un cameo, un omaggio, un prestito: la 
statua di S. Francesco, direttamente dalla 
veneranda fabbrica del Duomo.

Un’occasione per conoscere inoltre la 
presenza dei frati cappuccini in Lom-
bardia, attraverso un v ideo che eviden-
zia quante chiese quanti luoghi sono sta-
ti costruiti e  custoditi dai frati.

Ma torniamo al museo, a quel le due 
stanze che racchiudono un mondo e che 
emozionano nel la loro semplicità ed es-
senzia l ità. Una mostra davvero per tut-
ti dove tutti capiscono accompagnati da 
panel l i espl icativ i chiari, comprensibi l i 
e possono se vogliono soffermarsi, in si-
lenzioso stupore: capita ben poche volte 
che nel le mostre siano posizionate sedie 
che hanno un senso… proprio davanti a l 
quadro per godere di certi tocchi di pen-
nel late morbide, luminose. Se portate i 
bambini accompagnatel i nel la r i-scoper-
ta del le facce di Gesù bambino.

Ce n’è uno, tenerissimo che trattiene i l 
velo del la Madonna, la sua mamma!

Con un affetto un abbandono che commuove. 
E a ltr i ancora e Madonne giovani, r ina-
scimental i e San Francesco di tutte le età 
e intensità. Poi c’ è i l ca lore che emanano 
i quadri di Piazza e di Stefano di Carpi. 
Ci sentiamo l ì anche noi, i l luminati dal-
la luce che fuoriesce dal la tela. Ci sen-
tiamo parte di quel minuscolo universo. 
I tre volti posti di fronte a noi sembrano 
proprio invitarci a chiudere i l cerchio, 
ad a l largare le braccia per accogliere la 
nativ ità e farne parte. È una mostra che 
emoziona. Fatele a piccoli passi, r ivedela 
più volte, non c’è nessuno che v i corre 
dietro, nessuno che fa rumore.

Una mostra che è quasi una preghiera .

Museo
dei frati cappuccini
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Incontri a l Museo

Questo  museo è anche un luogo di in-
contro e di proposte. Vogliamo fare una 
merenda specia le? Perché non trovarci 
l ì, vedere ascoltare giocare con o senza 
mamma e papà. Se v i recate nel le date 
giuste potete partecipare a l laboratorio 
del le storie invisibi l i, un percorso par-
ticolare nel quale un quadro si anima: 
un pittore e i personaggi di un suo qua-
dro prendono vita e ci drammatizzano 
una piccola storia. Sono previsti proprio  
due incontri a gennaio (i l 14 e i l 28)
e due a febbraio (4 e 18), a l sabato, a l le 
quattro del pomeriggio.

Museo
dei frati cappuccini

Oppure potete sfogliare (poi decidere 
di comprare) un luminoso a lbum gia l-
lo dal t itolo Nel la va l igia di Fra Lieto. 
Scritto per i momenti vuoti del l ’estate 
è piacevole sempre con le sue pagine da 
colorare, le barzel lette per r idacchiare e 
una bel la lunga positiva favola con pro-
tagonisti due frati e un po’ di  piante.

E poi oltre a l l ’occasione del le mostre  
c’ è comunque un’esposizione permanen-
te di opere d ’arte che diventa occasione 
per conoscere la rea ltà del l ’ordine rel i-
gioso presente in Lombardia dal 150 0. 
“Siamo come i l mare che riceve da tut-
te le parti e torna  distribuire” dice Fra 
Galdino nei Promessi Sposi. Palazzo 
Kramer è un punto di r iferimento a l l ’ in-
terno del la promozione cultura le mila-
nese e lombarda. Una sede importante, 
da tutti i punti di v ista. 

Possiamo conoscere anche molte pub-
blicazioni, dal cata logo di questa parti-
colare mostra ad a ltr i interventi sul sacro 
e i l Liberty, sul rapporto frati e Pro-
messi Sposi…e durante tutto l ’anno ci 
sono proposte per la famiglia (i l giocone 
del l ’oca tra opere d ’arte e…) per i l solo 
pubblico adulto (conferenze affascinanti 
sul l ’evoluzione del l ’ immagine dei santi 
attraverso la storia del l ’arte e non solo…)  
per le scuole (dal l ’ it inerario manzoniano 
a l la v isita a l convento e a l l ’opera di San 
Francesco per capire, davvero con i l cuo-
re,  i l messaggio del l ’opera dei Cappuc-
cini in sostegno dei  bisognosi)

E in più i l Museo dei Cappuccini è 
occasione di aggiornamento per inse-
gnanti, operatori pastora l i e catechisti: 
A rte per la catechesi , un corso per r isco-
prire i l va lore del l ’arte sacra. Ma si pos-
sono anche concordare interventi mirati 
per aiutare i nostri ragazzi nel percorso 
di preparazione ai sacramenti, o per v i-
vere ancora meglio i l tema proposto ogni 
anno dal la Fom con laboratori estiv i. 
Quante scoperte ci regala!

Museo dei Cappuccini
Via A. Kramer 5 Milano
Tel. 02 771 22 321
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LSPAZIO LIBRI

Il l ibro di Aldo M. Valli presenta in modo 
sobrio ed essenziale la f igura dell ’arcive-
scovo Carlo Maria Martini, la sua uma-
nità, i l suo impegno, i suoi sacrif ici, le 
diff icoltà che ha incontrato arrivando 
come vescovo di Milano, in una città 
segnata dal la v iolenza, dal terrorismo, 
da una profonda crisi socia le e di va lo-
ri.  Nel la prefazione Ferruccio de Bortol i 
sottol inea l ’ importanza del magistero di 

Martini: “Si era persa la speranza di una 
rinascita del paese, e Martini invece par-
lava di speranza, credeva nella speranza, 
cercava di mantenere un dialogo costante 
con i suoi fedeli e con la società . In quegli 
anni bui trasmise la speranza e il dovere di 
agire. Ci mancava la forza della parola e la 
consapevolezza che comportandoci da buo-
ni cristiani avremmo superato quel periodo 
dif f icile”.

Storia di un uomo
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Gocce di l ibro: 
La Bibbia mi ha reso un uomo libero

Soltanto la giustizia può irrigare di pace 
i cammini del l ’umanità del terzo mil-
lennio. Non ci può essere vera giustizia 
senza una vera cultura di pace, di acco-
glienza, di integrazione razzia le; non ci 
può essere pace senza un nuovo ordine 
economico e socia le, più rispettoso del 
primato del l ’uomo.

Lasciamoci animare da una ardente spe-
ranza, da una profonda passione per i l 
regno che v iene e da un impegno ca-
pace di esprimere nel l ’oggi degli uo-
mini la bel lezza del la promessa di Dio  
per i l futuro. 

Per ritrovarlo: Aldo Maria Valli – Storia di un uomo - ed. Ancora

Martini è un uomo del la parola di Dio: 
non si può infatti capire la sua v isio-
ne socia le senza la Bibbia, egl i ha fat-
to esperienza profonda di Dio. La scuo-
la del la Parola, per la quale accorrevano 
in Duomo migliaia di giovani, è stata la 
trasmissione agli a ltr i del la r icchezza 
del la Parola di Dio, quel la parola che ci 
rende uomini di ampie vedute e a l larga i 
nostri orizzonti. 

Ma Martini è anche un uomo del no-
stro tempo, che ha f iducia nel l ’uomo 
contemporaneo. Per lui l ’umanità si di-
vide in “uomini pensanti ” e “uomini 
non pensanti ” (superando la div isione 
tra “credenti ” e “non credenti ”), e lui ha 
saputo essere un punto di r iferimento 
anche per i non credenti, traducendo la 
luce del Vangelo in termini comprensibi-
l i per tutti gl i uomini pensanti. 

Carlo Maria Martini è un uomo che 
abbiamo sentito sempre v icino, che ci ha 
messo in guardia dal l ’ ignavia di chi non 
prende posizione e che ci ha trasmesso la 
sua passione per l ’uomo e per la giustizia. 

Un grande insegnamento che ci ha la-
sciato nei 22 anni di ministero è stato 
quel lo di mettere a l centro la persona, 
ci ha aiutato a non aver paura di con-
frontarci con gl i a ltr i. Nel dia logo con 
gl i a ltr i c’ è uno dei messaggi più impor-
tanti che Martini ci consegna, insieme 
a l l ’ insegnamento che la sol idarietà non 
è espressione di debolezza . 

Con Martini abbiamo capito che cosa 
signif ica sognare in grande, i l sogno di 
una chiesa col legia le che parla dei temi 
forti del l ’umanità, e che si confronta con 
i l mondo contemporaneo senza timore.    

Di Martini portiamo nel cuore anche 
la grande sensibi l ità, la sua attenzione 
per ogni persona, la sua disponibil ità 
pur nel la grande riservatezza, i l suo sa-
persi porre in cammino in mezzo agli a l-
tri, condividendone gioie e dolori. 

Chi l ’ ha conosciuto personalmente si 
unisce a A ldo Maria Val l i: Grazie emi-
nenza! Grazie padre Carlo Maria!
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VUOI ACCOGLIERE UNA FAMIGLIA ?

“Invito le famiglie di Milano e della Lombardia ad apri-
re le porte delle loro case per accogliere i pel legrini che 
verranno da tutto il mondo. Nell ’ospitalità sperimen-
teranno gioia ed entusiasmo: è bel lo fare conoscenza e 
amicizia, raccontarsi i l vissuto di famiglia e l ’esperienza 
di fede ad esso legata. Sarà per me e per noi tutti una 
grande gioia ritrovarsi insieme, pregare e fare festa con 
le famiglie venute da tutto il mondo, accompagnate dai 
loro Pastori ”. 
Con questa esortazione Papa Benedetto XVI ha chia-
mato le famiglie lombarde al l ’accoglienza dei fedeli che 
parteciperanno al VII Incontro Mondiale delle Famiglie 

S.O.S. CERCASI FAMIGLIE
Per accoglienza bambini bielorussi

Nel 2012 vorremmo ripetere l ’accoglien-
za dei bambini bielorussi che provengono 
dalle zone più colpite dal disastro di Cher-
nobyl, un’ esperienza che ha umanamente 
arricchito, in maniera straordinaria, tutte 
le famiglie che hanno partecipato.
I mesi in cui si possono accogliere i bambi-
ni sono: giugno (bambini dai 9 ai 14 anni) 
e ottobre (bambini dai 7 ai 9 anni).
Ogni periodo ha le sue particolarità e la sua 
organizzazione; tutte le informazioni, nel 
dettaglio, verranno fornite durante l ’ incon-
tro che si terrà il 26 gennaio alle ore 21.00 
presso la sala riunioni della parrocchia.
Ci sarà la possibilità di ascoltare testimo-
nianze di persone che hanno partecipato 

Incontro mondiale delle famiglie
Milano 30 maggio - 3 giugno 2012

Per i giorni culminanti del l ’Incontro Mondiale sono attesi a Milano
f ino ad un milione di pel legrini.
L’ invito al l ’accoglienza di una famiglia che arriverà dall ’Europa e resto del mondo
è per tre diversi periodi:
Periodo 1: dal 28 maggio (pomeriggio) al 3 giugno (mattino)
Periodo 2: dal 1 giugno (pomeriggio) al 3 giugno (pomeriggio)
Periodo 3: eventuale disponibil ità per un periodo più ampio

Per ospitare una famiglia, per info:
accoglienza@family2012.com o in segreteria parrocchiale 

in questi anni al l ’accoglienza e che sono 
andate in Bielorussia. 
Quest ’anno alcune famiglie che hanno 
sempre ospitato in ottobre, passeranno al 
periodo di giugno. Considerato che l ’as-
sociazione, tramite la quale i bambini 
bielorussi vengono in Italia, per ottobre 
ci richiede un numero minimo di famiglie 
(per questioni organizzative), dobbiamo 
di trovare nuove famiglie, altrimenti, i l 
prossimo autunno, non possiamo acco-
gliere i bambini. Aiutateci!!
Vi aspettiamo numerosi!!!

Patrizia (335-6269599)



Gennaio

Domenica 22 gennaio
Giornata di ritiro per fidanzati e famiglie

Martedì 24 gennaio
ore 21.00 l ’Associazione Equoleone organizza la conferenza:
  “La famiglia come luogo di integrazione e solidarietà”,
  con don Paolo Ciotti, responsabile della pastorale familiare   
  della diocesi di Milano

Giovedì 26 gennaio
ore 21.00 Incontro per le famiglie che accoglieranno i bambini bielorussi

Sabato 28 gennaio
ore 21.00 in occasione della Giornata della memoria
  il Cinecircolo propone il film “Vento di primavera”

Domenica 29 gennaio
festa della famiglia. Alle ore 10 s.Messa per tutte le famiglie,
seguita dal pranzo in oratorio

Venerdì 6 gennaio
ore 17.30 in Duomo:
  Celebrazione eucaristica con i Migranti nella “Festa dei popoli” 

Sabato 14 gennaio
ore 14,30 in via s.Antonio : 
  Assemblea Missionaria Diocesana

Mercoledì 25 gennaio
ore 20.45 presso la Parrocchia del Redentore, via Palestrina 7
  incontro sul tema “Restate in me”(Gv.15,1-9)
  “Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito”:
  percorso d ’ incontro nella fede rivolto a persone separate, divorziate
  e che vivono nuove unioni.
  Per info: Lucia 345.8042837

NEWS
Parrocchiali

Diocesane



Anagrafe Parrocchiale
nella luce della resurrezione
dicembre 2011

Zavalloni Laura
Battistoli Amelia Lucia

Nel bollettino di febbraio è prevista la presentazione del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
Nel bollettino di marzo è prevista la presentazione delle realtà missionarie

Per comunicazioni, domande, contributi e collaborazioni 
fare riferimento al seguente indirizzo: ilbollettinoparrocchiale@gmail.com




